
DOMENICA 
13 GENNAIO 1985 l'Unità - SPORT 19 
Calcio 

Così in 
campo 

(ore 14,30) 
L A C L A S S I F I C A 

Verona 2 2 
Torino e Inter 2 0 
Sampdoria 18 
Roma e Milan 17 
Juventus 15 
Fiorentina e Atatanta 14 
Como 13 
Avellino 12 
Napoli 11 
Lazio e Udinese 9 
Ascoli 7 
Cremonese 6 

Ascoli-Inter Atalanta-Sampdoria I Avellino-Verona Fiorentina-Napoli | Juventus-Lazio Milan-Como Roma-Torino 

ASCOLI: Corti; Schiavi. Sa-
badini; Porrone, Bogoni. Ni-
colini; Vincenzi, Marchetti, 
Hernandez, Oirceu, Cantarut-
ti (12 Muraro, 13 Menichini, 
14 Dell'Oglio. 15 lachini. 16 
Agostini). 

INTER: Zenga; Bergomi. 
Mandorlini; Baresi. Collovati. 
Ferri; Sabato, Marini, Altobel-
li, Brady, Rummenigge (12 
Recchi, 13 Cucchi, 14 Nun
ziata, 15 Pasinato, 16 Cau-
sio). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

ATALANTA: Piotti; Osti. 
Gentile; Perico, • Rossi, Ma-
gnocavallo; Stromberg, Vel
ia, Magrin, Agostinelli, Pacio
ne, (12 Malizia, 13 Codogno. 
14 Bortoluzzi, 15 Donadoni, 
16 Fattor). 

SAMPDORIA: - Bordon: 
Mannini. Pellegrini: Pari, 
Vierchowod, Renica; Scan-
zìani, Souness. F'ancis, Sai-
sano. Mancini (12 Bocchino, 
13Galia, 14 Casagrande, 15 
Beccalossi, 16 Vialli). 

ARBITRO: 
Lamorgese di Potenza . 

AVELLINO: Paradisi; Ferro-
ni. Lucarelli; De Napoli, Amo
dio, Zandonà; Barbadillo, Ta
gliaferri, Faccini, Colomba, 
Colombo (12 Coccia. 13 Ga-
ruti, 14 Pecoraro, 15 Muretti, 
16 Casale). 

VERONA: Garetta; Volpati, 
Marangon I; Tricella, Fonto-
lan, Brìegel; Fanna, Bruni, 
Turchetta, Di Gennaro, Sac
chetti (12 Spuri, 13 Maran
gon II. 14 Dona, 15 Residori, 
16 Terraciano). 

ARBITRO: 
Redini di Pisa 

FIORENTINA: Galli; Gentile, 
Contratto; Oriali, Occhipinti, 
Passerella; Massaro, Socra-
tes. Monelli, Pecci, lachini 
(12 Conti P., 13 Cecconi. 14 
Bortolazzi, 15 Pellegrini, 16 
Pulici). 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Boldini; Marino, Ferra
no, De Simone; Bertoni, Ba
gni, Penzo, Maradona, Cele
stini, (12 Di Fusco, 13 Ca-
rannante, 14 Dal Fiume, 15 
Caffarelli. 16 Puzone). 

ARBITRO: 
Ballerini di La Spezia 

JUVENTUS: Bodini; Favero, 
Cabrini (Pioli); Bonini, Brio. 
Scirea; Briaschi, Tardelli. 
Rossi, Platini. Boniek (12 
Tacconi, 13Caricola, 14 Pioli 
oLimido, 15PrandellÌ, 16 Vi-
gnola). 

LAZIO: Orsi; Storgato, Spi-
nozzi; Calisti, Batista. Poda-
vini; Vinazzani, Marini, Gior
dano, Laudrup, Manfredonia 
(12 Cacciatori, 13 Filisetti, 
14 Fonte, 15Torrisi, 16Gar-
lini). 

ARBITRO: 
Casarin dì Milano 

MILAN: Terraneo; Baresi, 
Galli; leardi. Di Bartolomei, 
Battistini; Verza, Wilkins, Ha-
teley. Evani, Virdis (12 Nu-
ciari, 13 Russo, 14 Manzo, 
15 Incocciati, 16 Scarnec-
chia). 

COMO: Giuliani; Tempestilli, 
Ottoni; Centi, Albiero, Bruno, 
Muller; Notaristefano. Cor-
nelliusson, Matteoli, Fusi (12 
Della Corna, 13 Guerrini, 14 
Gobbo, 15 Butti, 16 Morbi-
ducei). 

ARBITRO: 
Magni di Bergamo 

ROMA: Tancredi; Oddi, Bo
netti; Ancetotti, Righetti, Ne
la (Maldera); Conti, Cerezo, 
Pruzzo. Giannini, Buriani (12 
Malgioglio, 13 Lucci, 14 
Chierico, 15 Grazianì, 13 Io
rio). 

TORINO: Martina; Danova, 
Francini; Galbiati, Junior, Fer
ri; Zaccarelli. Sclosa, Scha-
chner, Dossena, Serena (12 
Copparoni, 13 Corradini, 14 
Beruatto, 15 Pileggi, 16 Co
mi). 

ARBITRO: 
Bergamo di Livorno 

'- Udinese-Cremonese 

UDINESE: Brini; Galparoli, 
Billia; Gerolin, Edinho. Tes
ser; Mauro, Miano, Selvaggi, 
Criscimanni, Carnevale (12 
Fiore, 13 Papais, 14 Catta
neo, 15 Canutti, 16 Monte-
sano). 

CREMONESE: Borin; Garzil-
li. Galvani; Pancheri, Paolinel-
li (Galbagini), Bencina; Viga
no, Bonomi, Nicoletti, Finar-
di, Juary (12 Rigamonti, 13 
Ciudi, 14 Galbagini o Mei, 15 
Meluso, 16 Chiorri). 

ARBITRO: 
Sguizzato di Verona 

Finisce il girone d'andata e il campionato presenta le prime quattro impegnate in insidiose trasferte 

Dal freezer la «regina» d'inverno 
Oggi ti campionato di calcio 

sfiderà il grande gelo e molto 
probabilmente anche ti buon
senso. Sul calendario stilato 
dalla FedercaUio è scritto che 
siamo arrivati all'ultima gior
nata del girone di andata. Vie
ne anche chiamata del -diro di 
boa-: in palio c'è il titolo di 
Campione d'inverno. Normal
mente la cosa fa comodo per 
qualche statistica e vale poco 
più di un buffetto, ma oggi, sui 
campi di calcio sarà inverno 
come non mai. La classifica e il 
calendario calcistico dicono 
che sono in programma alcune 
gare particolarmente interes
santi, in grado di ribaltare po
sizioni, dare un volto nuovo al 
torneo. C'è la capolista attera 
ad Avellino dove non ha mai 
vinto e dove si presenta sema 
attaccanti, c'è la Roma con le 
sue ritrovate ambizioni che 
ospita il Torino. Sulla carta si 
possono prefigurare emozioni 
e colpi di scena in lesta e in 
coda. Dunque una bella dome
nica di calcio? La macchina or
ganizzativa ha già detto di sì, 
nonostante si siano susseguiti 
bollettini con notizie disastro
se sulle condizioni dei campi. 
Come domenica scorsa dalla 
plancia di comando si grida 
con vanagloria e sicumera 'Il 
calcio non si ferma, è l'unica 
cosa che funziona in Italia, 
avanti tutta'. _ . _ 

Che il calcio sfidi il freddo è 
comprensibile ma che a priori 
venga sfidato il buonsenso non 
lo è affatto. Domenica scorba si 

In campo 
anche 

contro il 
buon senso? 
è giocato almeno in due campì 
ben al di la del limite del lecito, 
in settimana si è parlato dì 
rinvìi, di sospensioni invernali 
come m altri paesi del nord 
Europa, di condizioni di sicu
rezza per i calciatori (ma mol
to a bassavoce e dopo l'allarme 
lanciato dal sindacato), di te
loni e scarpe speciali. Oggi co
munque si andrà in campo sa
pendo che almeno in quattro 
stadi (Avellino, Udine, Firenze 
e Milano) sarà già una impresa 
stare in piedi. Ma si giocherà 
ad ogni costo perchè gli arbitri 
hanno sempre avuto le mani 
legate da interessi superiori, 
primo fra tutti it Totocalcio. 

Proprio per questo la gior
nata di oggi si presenta ricca di 
incognite. È immaginabile che 
il Verona dovrà molto faticare 
ad Avellino al punto che po
trebbe anche^adere malamen
te. Attendere da questo risul-

. tatoper.dire cosa valga ancora. 
la squadra di Bagnoli è prete
stuoso. Ben più consistente la 
prova dell'Olimpico» perchè 
se le due contendenti hanno 

identiche ambizioni è anche 
vero che praticano gioco diver
sissimo. Alla Roma è andata 
bene con l'Inter ma oggi dovrà 
giocare per vincere mentre la 
squadra di Radice ha finora di
mostrato di saper fare bene so
lo correndo senza posa, ripe
tendosi in assalti continui. Ci 
fosse Falcao il risultato potreb
be essere scontato. Per buona 
sorte di Verona e Torino l'In
ter non avrà vita facile ad 
Ascoli, ma delle tre di vetta è 
certo quella che può (promesse 
di Rummenigge a parte) por
tare a casa due punti. Gioca in 
trasferta anche la Sampdoria 
dopo la bella gara di domenica 
in casa con la Juventus. Ma è 
proprio in trasferta che la 
squadra di Bersellini ha spesso 
difettato di quella solidità di 
carattere indispensabile per 
colpire e conservare il vantag
gio. Per di più oggi i doriani 
andranno nella patria del gio
co senza pause e ripensamenti. 
Il pressing dell''Atatanta è no
tevolissimo, che oggi non fun
zioni è improbabile. Dovrebbe
ro quindi approfittarne Ju
ventus e Milan anche se ai ros
soneri quasi certamente man
cherà, per la pericolosità del 
terreno, Hateley. E mentre ad 
Udine le Cremonese si gioca le 
ultime possibilità per poter 
sperare, a Firenze si attende di 
vedere cosa farà il Napoli dopo 
che nello spogliatoio i giocatori 
hanno votato per una 'gara 
d'attacco. • * 

Gianni Piva 

Moser e la superbici 
TRENTO — Francesco Moser si è incontrato a Folgaria con l'e
quipe impegnata nel tentativo di battere il record di velocità su 
mezzi a propulsione umana, detenuto dall'americano Dryllis con 
km. 94.204. per un primo test comprendente una verifica del pro
totipo della «macchina» progettata dalprof. Dalmonte e portata in 
Trentino da Milano in gran segretezza. A giornalisti e fotografi è 
stato consentito di assistere solo alla fase iniziale dell'operazione 
di stallaggio di questo ormai famoso prototipo, lasciando intuire 
solo la parte posteriore costituita da una sorta di pinna che do
vrebbe fùngere da timone. Per il resto, «top secret» assoluto, per
ché pare che Dalmonte abbia ideato qualcosa di avveniristico in 
fatto di penetrazione dell'aria che. ha ancora da essere messo a 
punto. 

In Roma-Torino 
ci si gioca la 

scalata alla vetta 
Le «torri» Righetti e Bonetti chiamate a neutralizzare la macchi
na da gol dei granata - Forfait di Nela e (forse) impiego di Jorio 

ROMA — Nel carnet della 
Roma sta scritto che il Tori
no perderà. Ma sapete com'è: 
tra il dire e il fare c'è di mez
zo il mare, anche perché il 
«Toro» non vuol mollare l'os
so. Soltanto che i giallorossl 
vogliono lasciare definitiva
mente l'area di parcheggio 
dello scudetto, vogliono cioè 
decollare. Imbattuti da nove 
turni con 13 punti conquista
ti (tanti quanti i granata che 
però lamentano una sconfit
ta). oggi potrebbe essere la 
partita della svolta, appunto 
quella del decollo. Claguna 
ed Eriksson sono confortati 
per giunta dalle dichiarazio
ni di Falcao, che dal Brasile 
ha fatto-sapere di voler-re
stare in giallorosso anche 
per i prossimi quattro anni 
della sua attività, con addi

rittura 11 desiderio di farsi 
italiano. Sia chiaro, però, che 
nessuno si è calato sugli oc
chi la saracinesca della sicu
rezza. Il Torino è avversario 
di valore, con Junior che ha 
veramente permesso ai gra
nata di acquistare una preci
sa fisionomia, una loro per
sonalità. Schachner inoltre 
smania dalla voglia di ritor
nare al gol (l'ultimo lo ha si
glato con il Milan). Figurarsi 
poi Serena, l'enfant prodige 
del campionato. 

Come cercherà la Roma di 
neutralizzare la macchina 
da gol dei granata (23 reti al
l'attivo, migliore attacco del 
campionato)? Facendo affi
damento sulle «torri» Righet
ti e Bonetti. Peccato che 
mancherà Nela, ma Maldera 
offre ampie garanzie. Inoltre 

i tecnici giallorossl stanno 
preparando una sorpresa a 
Radice: si profila il recupero 
di Iorio, anche perché non è 
pensabile un attacco ad una 
sola punta (vedi Pruzzo), se 
si vuole vincere il confronto 
e approfittare poi del succes
sivo turno casalingo contro 
l'Avellino. Dai sette punti di 
distacco dal Verona (alla 10* 
giornata) la Roma è passata 
agli attuali cinque. Certa
mente i pareggi degli scali
geri con Milan, Como e Ata-
lanta hanno favorito i giallo-
rossi, i quali, a veder bene, 
hanno pensato più a loro 
stessi anziché far la corsa sul 
Verona. Claguna ha detto 
c h e non si tratta di-miracoli, 
ma sicuramente fattori «fuo
ri della norma* devono aver 
influito in questa stupenda 

rincorsa. Ha contribuito an
che l'assestamento del cen
trocampo, con un Cerezo in 
crescendo, definito da Ju
nior un «operaio» del pallone, 
valutazione che il giallorosso 
non ha osteggiato, anzi, che 
ha gradito. «Mi fa piacere, 
sono onorato da simile defi
nizione: nella vita, così come 
nel calcio, non sono mai sta
to un aristocratico. Il mio 
impegno politico in Brasile è 
lì a testimoniarlo. Non sof
frirò mal di una crisi di iden
tità — ha continuato Cerezo, 
— sono brasiliano e tale re
sterò, anche perché ritornerò 
in Brasile. Per questa ragio
ne non voglio neppure impa
rare bene l'italiano. Dico sol
tanto a Junior che sarò io a 
vincere». 
' Una specie di proclama, al 
quale si e associato «capitan» 
Conti ancora a digiuno • 
quanto a gol. L'ala gialloros- • 
sa è stata veramente prezio
sa quando il gioco della Ro
ma andava a singhiozzo: la • 
sua non è più una mentalità • 
egoistica. Però ci terrebbe a ' 
segnare al Torino. Stessa co
sa dicasi per Giannini come 
per Ancelottl. Insomma, il 
Torino «marca Junior» (a no
stro avviso il migliore stra- . 
niero della seconda tornata) -
dovrà ben guardarsi da una 
Roma lanciatlssjma e con
scia della propria forza. È 
passato 11 tempo del pareggi 
a ripetizione, la marcia è da 
scudetto. Staremo a vedere... 

g. a. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Il momento 
più intenso è stata la pre
miazione, dopo la conferen
za regionale dello sport, de
gli atleti emiliano-romagno
li che hanno dato lustro alla 
regione nell'ultimo anno. 
Applausi scroscianti per i 
partecipanti alle Olimpiadi 
di Los Angeles, per i vincitori 
dei campionati mondiali, di 
titoli europei ed italiani. Pre
senti anche i campioni «in 
erba» che hanno trionfato ai 
Giochi della Gioventù e nel 
campionati studenteschi. 

Ieri, dunque, nel palazzo 
dei congressi di Bologna, si è 
idealmente strette tutta l'E
milia Romagna che fa sport 
e quella che programma, ge
stisce e tira le fila delle atti
vità sportive della regione: 
atleti, rappresentanti degli 
enti locali, dirigenti dell'as
sociazionismo e del Coni, un 
momento di festa e di rifles
sione per una popolazione 
che vanta una ricca e vasta 
tradizione sportiva. Una 
giornata dedicata alla ricer
ca di come permettere a tutti 
di fare sport. E il dibattito 
che ne è seguito, durato oltre 
6 ore, non poteva che essere 
interessante e appassionato. 

Ha aperto la conferenza 
l'assessore Giuseppe Corti-
celli, assessore regionale allo 
sport. Non poteva mancare 
un bilancio di cinque anni di 
governo. E la Regione ha 
presentato un rendiconto 

Bologna premia i suoi 
«big» senza dimenticare 

lo sport per tutti 
che è stato da tutti gli inter
venti e intervenuti più che 
soddisfacente: 950 mila spor
tivi, 9 mila società sportive, 
oltre 6 mila impianti e 84 mi
liardi spesi per le attrezzatu
re. «Ciò che emerge — ha 
continuato l'assessore Corti-
celli — da questi dati è il 
frutto dell'impegno e del la
voro volontario di migliaia 
di cittadini, di uomini e don
ne che nell'organizzazione 
dello sport, nella sua diffu
sione e nella pratica hanno 
trovato un importante occa
sione di impegno sociale, ci
vile ed educativo. Bisogna 
esser loro sinceramente gra
ti». Sta tutto qui quello che 
ormai viene chiamato il «mi
racolo» sportivo dell'Emilia 
Romagna: la simbiosi fra un 
popolo che lavora gratis per 
Io sport e gli enti locali che si 
sono sempre dimostrati sen
sibili alle esigenze della gen

te. -
Eppure anche questo «mi

racolo» può essere frenato. 
Voci preoccupate si sono le
vate nel palazzo dei congres
si bolognese. Non c'è ancora 
una legge, nonostante le pro
messe, dell'ordinamento 
sportivo; le società di base si 
sentono sfruttate da pressio
ni fiscali e dalle difficoltà di 
accedere a crediti agevolati; 
gli Enti locali non sono più 
in grado di far fronte da soli 
alle esigenze della popolazio
ne. «Il PCI — ha detto il se
natore Arrigo Morandi — 
vuole che si arrivi presto a 
votare una legge sull'ordina
mento sportivo perché le 
condizioni ci sono». Anche se 
i problemi da superare nei 
prossimi cinque anni sono 
ingenti, non si è notata om
bra di pessimismo durante 
la conferenza. Già è stata 
presentata al consìglio re

gionale una proposta di leg
ge alla quale hanno contri
buito alla stesura gli enti lo
cali e il mondo sportivo. Già 
sono stati messi a disposizio
ne 17 miliardi dalla regione e 
84 miliardi dalle casse comu
nali. L'Emilia Romagna vuo
le essere pronta alla sfida de
gli anni duemila. Coni, Uisp, 
Anci, Urper e gli Enti di pro
mozione sportive hanno stu
diato insieme alla regione le 
prossime linee di intervento 
che si basano su le incentiva
zione degli impianti, il rie
quilibrio delle strutture 
sportive nel territorio, l'im
pegno di trovare forme di 
maggior collaborazione con 
la scuola, l'incentivo alla ri
cerca scientifica. 

E di sicuro, come hanno 
spesso dimostrato da queste 
parti, alle parole seguiranno 
i fatti. 

.Sergio Cuti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Peccato che que
sto incontro fra deluse sia capi
tato in questo periodo della 
stagione, e venga disputato su 
un terreno che per la neve ca
duta e il gran freddo che ha in
vestito la città (provocando dif
ficoltà in ogni settore), sicura
mente non sarà al meglio. Pec
cato perché sìa la Fiorentina sia 
il Napoli, pur non essendo an
cora riuscite a recitare il loro 
miglior copione, vantano attori 
di rinomata fama come Mara
dona e Socrates, Bertoni e Pas-
sarella. Per questi quattro arti
sti del pallone, ma anche per gli 
altri componenti le due compa
gnie. non sarà, infatti, facile 
sciorinare tutto il loro talento e 
la loro abilità. Peccato, infine, 
per coloro che da tempo hanno 
pagato l'ingresso attraverso un 
abbonamento, e per quelli che 
hanno acquistato il biglietto o 
lo acquisteranno ai botteghini, 
poiché non ci sono dubbi: oggi 
allo stadio del Campo di Marte 
sembrerà d'essere in un vero e 
proprio frigorifero. Ieri mattina 
il termometro è sceso a meno 
22,5. La premessa era d'obbli
go: in altri paesi confinanti con 
il nostro, quando le condizioni 
climatiche non lo permettono, 
si rinviano le partite, si fa del 
tutto per evitare ai «clienti» di 
congelarsi. Sono gli spettatori 

Fiorentina-Napoli, un 
incontro tra deluse 
col gelo per arbitro 

che mantengono in piedi lo 
spettacolo calcistico e di conse
guenza dovrebbero essere mag
giormente tutelati. Solo che il 
nostro sport — per il disinte
resse di chi ci ha governato fino 
ad oggi — è sostenuto ed ali
mentato da una lotteria, dal 
«Totocalcio» e, quindi, bisogna 
fare buon viso a cattivo... gioco. 
Se oggi dovessimo assistere ad 
una partita gagliarda, giocata 
al meglio e ad un ritmo spedito 
si potrebbe benissimo gridare 
al miracolo. Gli ingredienti per 
far sì che lo spettacolo risulti il 
migliore ci sono. 

Nonostante ciò, nonostante 
il terreno di gioco sia indurito 
(sperando che sul prato del Co
munale non si 6iano formati dei 
lastroni di ghiaccio che sareb
bero pericolosi per l'incolumità 
degli attori e dello stesso diret-

Partite e arbitri di serie B 
Arezzo-Samb: D'Elia; Cagliari-Perugia: Pezzella; Catania-Pisa: 
Mattei; Cesena-Monza: Vecchiatini; Empoli-Taranto: D'Innocenzo; 
Genoa-Campobasso: Tubertinì; Lecce-Triestina: Lo Bello; Padova-
Bari: Pairetto; Pescara-Bologna: Pirandola; Varese-Parma: Lom
bardo. — LA CLASSIFICA: Pisa 25, Bari 23, Lecce, Catania e Peru
gia 18, Arezzo 17, Monza, Bologna e Genoa 16, Cesena, Pescara, 
Varese e Empoli 15, Campobasso, Padova e Samb 14, Taranto 13, 
Cagliari 12, Parma 8. 

Lo sport in tv 

RAI UNO — Or* 14 .20 ,15 .20 ,16 .25 : Notisi*) sportive; 17.50: Sintesi 
tfi un tempo «fi una partita di sari* B; 18.20: 90* minuto; 21.45: La 
domenica sportiva. RAI DUE — Ora 10.20: Krtxbohet prima manche 
slalom special* maschile; 16.10: Registrata da Krtzbuhet seconda 
manche detto slalom di Coppa del mondo; 16.15: Diretta di alcun* fasi 
dell'incontro di basket St*fart*4-C*ntme Riunite; 18.40: Gol flash: 
1B.50: Un tempo di una partita di serie A; 20 : Domenica sprint. RAI 
TRE — Or* 15: Diretta di un incontro di rugby: 18.30: Domenica gol. 
con l'incontro di final* dei Master* di New York; 19.10: TG3 sport 
regione. 

tote d'orchestra) l'attesa che 
regna tra gli appassionati di 
calcio — che non hanno altra 
alternativa — di questa marto
riata Firenze, indifesa dal fred
do polare, è incredibile. Soprat
tutto i tifosi viola — dopo il pa
reggio conquistato dalla squa
dra a Torino — sono da giorni 
mobilitati in quanto sperano 
che la Fiorentina, anche se in 
ritardo, regali loro una vittoria, 
ripaghi le delusioni patite fino 
ad oggi. Stando ai valori in 
campo e alle condizioni am
bientali per i viola di Valcareg-
gi non sarà facile vincere: il Na
poli che alle 14,30 si presenterà 
davanti ai tifosi infreddoliti è 
un Napoli concentratissimo, è 
una squadra che non vuole e 
non può perdere, è una compa
gine che farà di tutto per strap
pare almeno un prezioso punto 
per la sua anemica classifica. 
Gli uomini per ottenere questo 
risultato non le mancano. E 
certo però che se la pattuglia di 
«zio Uccio» avesse ritrovato 
l'intesa e la fiducia nei suoi 
mezzi, anche il Napoli di Mara
dona e di Bertoni dovrebbe al
zare il braccio in segno dì resa. 
Comunque i dubbi rimangono, 
poiché tenersi in piedi al «Co
munale» non sarà facile per 
nessuno. 

Lom&ullmt 

Cantù contro Milano: 
torna la vecchia sfida 

«Masters»: oggi finale 
tra Me Enroe e Lendl 

Pirmin Zurbriggen rivince la terribile discesa libera di Kitzbuehel 

Ancora un lungo trionfale brivido 
Una classica. Cantù-Mdano (tutto esaurito), fa da tema conduttore a&a 3* 

g*xnata di ritorno di A l del basket. Il Banco capolista gaivaruzato dada 
vittoria in Coppa Campioni a Bologna affronta l'insidiosa trasferta o\ Rirruni. 
La Bertoni riceve rAustrafian Udine. Da segnalare anche le partite <S Livorno 
tra Peroni e Mù lat e di Trieste tra Stefanel e Cantine Riunite. 

COSI IN A l (si gioca alle 17.30 tranne che a Trieste dove per esigenze 
televisive la partita Stefanel-Cantine Reggo E. avrà amo afte 15.30): Honky 
Fabnano-Granarolo Bologna (Zepp* e Beftsari): JoBy Cantù-Sonac Miano 
(Fiorito e Di Leda): Yoga Botogna-Oaocrem Varese (Maggiore e Grotti); Pwom 
Lrvomo-Mù lat Napoli (Pmto e Dal Fumé): Stefanel Trieste-Cantine Rn-nrfe 
Reggio E. (Marteihni e Chrfa): Bertoni Tormo-Australìan Udine (Cegnazzo e 
Forcina); Marr Rirmm-Bancoroma (Casamassima e ParoneSi): Indesit Caserta-
Scavolini Pesaro (Vitoto e Duranti). 

LA CLASSIFICA DI A l : Bancoroma 26: &mac e Bertoni 24; Ciaocrem e 
Cantine Riunite 22. Jotry e Mù lat 20: Granarolo 18: Indesit e Peroni 16; 
Scavobni. Marr e Stefanel 14; Honky e Austraban 8: Yoga 6. 

COSI IN A2: Segafredo Gorizia latini Forlì (Albanesi e Canova): SJverjto-
ne Brescia-OTC Livorno (evocata ieri); Landsystem Brmdrsi-Viola Reggio Cala
bria (Baldini e Ugabue); Master V. Roma-Fermi Perugia (Zanon e Cszzaro): 
Mister Dai Siena-Pepper Mestre (Tenone e Marotto): Giorno Venezw-Benet-
ton Treviso (Maunzzi e Pigozzi); Succhi G Ferrar a-Am. E»g«e Rieti (Gortato e 
Buia); Oda Porto San &org*>-Spondilatte Cremona (Frinppone e Guglielmo). 

LA CLASSIFICA DI A2: OTC 26: Sdverstone e Viola 24; Segafredo 22: 
domo. Benetton e Latini 20; Am. Eagie 18: Oda e Fermi 16; Mister Day 14; 
SponcWatte e Pappar 12: Master e Landsystem 10: Succhi G 8. 

IN TV — Raidue 16.10 drena del 2* tempo di Stefanel-C Riunite. 

NEW YORK — John Me Enroe e Ivan Lendl si disputano oggi la 
fìnale del «Masters» di New York, ieri lo statunitense ha brillante
mente superato Io svedese Wilander e il cecoslovacco ha eliminato 
l'americano Connors. Mentre la prima semifinale ha visto un Me 
Enroe nettamente superiore al suo avversario, la seconda è stata 
molto combattuta. Dopo essersi aggiudicato il primo set col pun
teggio di 7-5, Lendl ha perso il secondo ed è stato costretto nel 
terzo a un a difficile rimonta. Nel finale Jimmy Connors ha avuto 
un evidente calo fisico: ne ha approfittato un Lendl che ha saputo 
ritrovare grinta e concentrazione, aggiudicandosi anche il terzo set 
per 7-5. In precedenza Connoers aveva dominato (6-2, 6-4) su 
TVItscher e Lendl aveva incontrato qualche difficoltà nel superare 
(6-4,7-6) Nystroem. Oggi la fìnale vedrà in azione un Me Enroe a 
caccia di rivincite dopo la recente delusione in coppa Davis. La 
prima l'ha ottenuta proprio contro Wilander, che non è mai parso 
in condizioni di impensierire realmente l'americano. Me Enroe è 
stato irresistibile da fondocampo, rapidissimo nel portarsi a rete 
ed eccezionalmente preciso nei passaggi. Proprio perché Me Enroe 
ha giocato meglio di ieri è legittimo attendersi molto dalla finale 
che si disputa oggi al Madison Square Garden di New York. 

Lo .Steilhang» è un pendio 
terribile che quando c'è neve 
fresca gli organizzatori sono co
stretti a fissarla con la fiamma 
ossidrica per evitare, tanto e ri
pido. che scivoli a valle. Ieri 
non c'era bisogno di fissare la 
neve perché il tremendo pas
saggio era gelido come la Sibe
ria. Su quel passaggio nessuno 
dejrli azzurri e riuscito a mante
nere la linea ideale della corsa e 
cosi nessuno di loro ha ripetuto 
le belle prove di venerdì. Si è 
salvato, ma con una bella dose 
di brividi, il solo Michael Mair 
che grazie alla forza fìsica è riu
scito a restare in pista e a piaz
zarsi al decimo posto. 

Sulla leggendaria «Streif» di 
Kitzbuehel ha vinto ancora lo 
svizzero Pirmin Zurbriggen con 
una gara fantastica che lo pone 

definitivamente nel Gotha dei 
grandi discesisti. Nella storia di 
questa difficilissima discesa è il 
terzo capace di vincerla due 
volte di seguito nello spazio di 
due giorni. Prima di lui l'im
presa era riuscita a Karl 
Schranz e a Sep Walcher, en
trambi austriaci. Ieri gli au
striaci, — in quella che Paco 
Femandez-Ochoa, campione 
olimpico di slalom a Sappo-
ro-72 («ma amavo molto la di
scesa libera e non mancavo mai 
di correre sulla "Streif») ha 
definito la «Cattedrale dello 
sci», — hanno lanciato una vio
lenta offensiva. Ma contro Pir
min Zurbriggen non c'era nien
te da fare. Ci ha provato Hel
mut Hoefiehner, sciatore tecni
camente perfetto ma un po' ca
rente sul piano della grinta, ci 
ha provato Peter Wimsberger, 
ci ha provato il vecchio Franz 
Klammer. Ma lo svizzero era 
toccato dalla grazia. 

Ieri Pirmin non ha sconfitto 
soltanto i «nemici» di sempre, 
ha sconfitto anche il dolore 
perché le tremende sollecita
zioni della «Streif. gli avevano 
graffiato i legamenti di un gi
nocchio risvegliando un vec
chio malanno mai del tutto 
guarito. Il campione è una sorta 
di antipersonaggio: schivo, dol
ce fuori e duro dentro, sorri
dente sempre, molto religioso. 
E cosi religioso che un giorno 
decise, proprio per guarire di 
quel ginocchio che talvolta gli 
accendeva l'inferno dentro, di 
frequentare Lourdes assieme 
all'amico inseparabile Max Ju-
len. 

Ieri ha scritto una pagina 
stupenda nella storia dello sci. 
Ora può dire di essere come 
quei leggendari campioni di ieri 
che sapevano vincere su tutti ì 
tracciati. E in più, oggi, c'è an
che il «supergigante», neonata 
specialità nella quale lui è mae

stro. Sì, Marc Girardelli è più 
bravo di lui tra i pali stretti e lo 
è forse anche tra quelli larghi. 
Ma Marc sui pendii della disce
sa libera preferisce esserci co
me spettatore. Col successo di 
ieri il bilancio del giovane asso 
svizzero ha raggiunto quota 12 
vittorie: due discese libere, tre 
•supergiganti», altrettanti «gi
ganti» e quattro combinate. 

£ stata una gara molto in
tensa davanti a una folla valu
tabile attorno alle 30 mila per
sone. Molti gli svizzeri, dotati 
di pacifici e fragorosi campa-
nacci coi quali irridevano bona
riamente ì «nemici» austriaci. 
Pirmin è sceso col pettorale nu
mero cinque. Al primo rileva
mento intermedio aveva 23 
centesimi di ritardo su Helmut 
Hoefiehner. Al secondo rileva
mento il ritardo si era ridotto a 
due centesimi. Nella parte bas
sa sulla corsa dell austriaco 
scendeva il buio mentre su 

quella dello svizzero risplende
va ancora una volta la luce del
la perfezione. 

Oggi l'Hahnenkamm sì chiu
de con uno slalom che potrebbe 
dar nuovi punti per la Coppa di 
Zurbriggen grazie alla combi
nata. 

r.tn. 
LA DISCESA UBERA — 1. 
Pirmin Zurbriggen (Svi) 
2 W 9 5 , 2 . Helmut Hoefiehner 
(Aut) a 26/100, 3. Todd Broe-
ker (Can) a l'15,4. Franz Hen-
•er (Svi) a r » , 5. Peter MueJ-
ler (Svi) a r*3, C Peter Wir-
nsbèigei (Aut) a 2"93,7. Con-
radin Cathomen (Svi) a 2*4, S. 
Daniel Mahrer (Svi) a ST74,9. 
Brano Kerenen (Svi) a 2*84, 
1 * l u c i m i Mair (Ita) a *T9X 
LA COPPA — 1. Ptimin Zar» 
brtfgen punti 179,2. Marc Gf* 
rardelli 149, 3, Andy Wenatl 
117. 


